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Commissione nazionale per la vigilanza sulle risorse idriche (ConViRI) 

Relazione al Parlamento: 

 

«...la quota di investimenti è capace solo di mantenere l’attuale stato di 

conservazione delle infrastrutture idrauliche e non di incidere 

positivamente sulla funzionalità delle stesse.» 
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Dove reperire i fondi? 

 

• Bollette (aumenti tariffari e contatori che leggano correttamente)  

 

• Finanziamenti pubblici e privati 

 

• Recupero delle inefficienze del sistema idraulico 
 

E’ possibile innescare un circolo 

virtuoso  in cui  gli interventi per il 

recupero delle inefficienze sono 

finanziati da quanto risparmiato con i 

precedenti interventi? 

Recupero 
risorse 

Reinvestimento 
risorse recuperate 

Investimenti in 
efficienza 
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Indicatori dell’efficienza idraulica : 

permettono il confronto tra la situazione di fatto e l’eccellenza. 

 

• Infrastructure Leakage Index (I.L.I.) = Perdite reali / Perdite fisiologiche. 

• Litri / Presa / Giorno 

 

Fonte: 

Andrea Mesturini, CCAM 
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C.C.A.M ha elaborato il parametro di Efficienza Economica 

 

viene calcolato il costo dell’inefficienza espresso come costo per Km di rete rispetto 

ai parametri ottimali di riferimento 

 

Fonte: 

Andrea Mesturini, CCAM 

 

Costo dell’acqua 

dispersa oltre 

all’inevitabile 

 

Costo delle 

riparazioni oltre 

all’inevitabile 

 

 

………….. 
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IL DATABASE DEI SISTEMI DI TELECONTROLLO: 

 

UN TESORO POCO VALORIZZATO 
 

Correlazione 

Le informazioni raccolte dai sistemi di supervisione contengono 

un patrimonio di informazioni che diventa utilizzabile applicando le 

opportune correlazioni.  
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MONITORAGGIO CONTINUO DELLE DISPERSIONI 

Valutare quotidianamente l’entità delle dispersioni sulle reti di 
adduzione e distribuzione 

Ricevere un’informazione chiara sulle reti che presentano 
anomalie 

Valutare l’evoluzione della situazione nel corso del tempo 
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ARCHITETTURA: IL CUORE E’ IL DATABASE, indipendentemente da chi lo abbia popolato 

Processo di 
analisi 

Sensori in 
campo 

Acquisizione 
dati 

Scada 

Database 

Scada 

Presentazione 
dei risultati 
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 1: Volumi e Portate 

Nell’esempio: da un contatore ad impulsi in uscita si ricava:  

• La portata in uscita 

• La portata in ingresso (correlando con le variazioni di livello) 

• Il contatore in ingresso (correlando con le variazioni di livello) 
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2: Contatori Virtuali 

Nell’esempio: utilizzando 4 contatori volumetrici collegati a due impianti di telecontrollo e un 

datalogger si ricavano la portata e i volumi del distretto evidenziato in blu. 
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Reti di distribuzione: 
Misuriamo quanto è stato immesso nella rete e lo confrontiamo con i parametri di 
riferimento, utilizzando metodologie IWA  

Abitato di Moriondo 

Consumo minimo ottimale = 0,33 l/s 
Perdite inevitabili =  0,27 l/s 

Perdita oltre 
l’inevitabile 1,15 l/s 

=  76 m3/giorno 



«Competitività e Sostenibilità. Progetti e tecnologie al servizio delle reti di pubblica utilità» Bologna, 6-7 novembre 2013 

Validazione  Elaborazione 
Report 

Anomalie 
Report di 
dettaglio 

Dati allo 
Scada 

Monitoraggio reti di Distribuzione 
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Monitoraggio reti di Distribuzione 
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Monitoraggio reti di Adduzione 

Validazione  Elaborazione 
Report 

Anomalie 
Report di 
dettaglio 

Dati allo 
Scada 
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Monitoraggio reti di Adduzione 
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Monitoraggio reti di Adduzione 

Validazione  Elaborazione 
Report 
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Studio sulle priorità di intervento 

Soluzione 1: in base alla percentuale di perdita 

Fonte: 

Andrea Mesturini, CCAM 
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Studio sulle priorità di intervento 

Soluzione 2: in base all’ I.L.I.  

Fonte: 

Andrea Mesturini, CCAM 
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Studio sulle priorità di intervento 

Soluzione 3: in base al danno economico 

Fonte: 

Andrea Mesturini, CCAM 
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Studio sulle priorità di intervento 

Soluzione 4: indicatore che rapporta la perdita economica con 

l’estensione della rete 

Fonte: 

Andrea Mesturini, CCAM 
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2011 vs 2010: 

- 132.500  m3 

 

2012 vs 2011: 

- 396.500  m3 

 ___________ 

 

2012 vs 2010: 

- 529.000 m3 

  

Fonte: 

Andrea Mesturini, CCAM 

 

Sistema di monitoraggio: ripercussioni sull’efficienza idraulica 



Fonte: 

Andrea Mesturini, CCAM 
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Sistema di monitoraggio: ripercussioni sull’efficienza economica 

2010/2011: 

aumento 

causato dai 

costi  di ricerca 

e riparazione 

delle perdite 

occulte 

evidenziate dal 

sistema 

 

2012/2013 

Abbattimento 

del costo 

dell’inefficienza 
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Corrado Calvi 
. 

 calvi@calvisistemi.com 

Software Calvi Sistemi  «Acquasuite» 


